
COMUN SORRENTO 
Prov incla "ai Napoli 

TALE COPIA Di VERBALE DELIBERAZIONE CONSILIARE 

N.44 DEL 30.9.2002 

OGGETTO : Piano di Zonizzazione acustica — Approvazione - 
| ì 

L’anno duemiladue e questo giorno trenta del mese di settembre alle ore 17,50 nella sala delle 

adunanze consiliari della Casa Comunale a seguito di invito diramato in data 26.9.2002 prot. 32878 

dal Presidente del C.C. Rag. Vincenzo GARGIULO si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

straordinaria pubblica di prima convocazione. 

Presiede la seduta il Consigliere comunale Rag. Vincenzo GARGIULO nella qualità di Presidente 

del Consiglio Comunale. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n. 17 oltre il Sindaco ed assenti n.3. 

N. N 

D'Ord. COGNOME E NOME P__A D'Ord, COGNOME E NOME P À 

FIORENTINO Marco - SINDACO -— presente - 

i (MAURO Luigi SI {{ (SGUANCI Alfredo SÌ 

2 |DE ROSA Antonino SÌ 12 | ERCOLANO Giuseppe SÌ 

3 [IACCARINO Costanzo SÌ 13 | RUSSO F, Saverio SÌ 

4 |DI LEVA Paola SÌ 14 | ERCOLANO Antonino SÌ 

& APREDA Raffaele SÌ 15 | MARESCA Rosalia SI 

6 (GARGIULO Vincenzo SI 16 | COLUCCI Fabio SI 

7 | ACAMPORA Vincenzo si 17 | RUSSO Giovanni SI 

8 | \TERMINIELLO Antonino SÌ 18 \IACCARINO Patricia SÌ 

9 | CUOMO Luigi SÌ 19 | PINTO Ferdinando si 

10) ACAMPORA Mario SÌ 20 | BARBATO Ennio SÌ 

Giustificano l'assenza i Sigg.ri Consiglieri comunali : IACCARINO Patricia - PINTO Ferdinando - 

incaricato della redazione del verbale. Partecipa il Segretario Generale Dott. Andrea CICCO 

Partecipano alla seduta gli Ass sso Maria Maddalena -CAFIFRO Raffaele — 

IACCARINO Saverio —- ACAMPORA C
E
 

Il Presidente constato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti 

alla trattazione dell’argomento in oggetto. 



Il Presidente introduce il s 

Si apre la discussione nel corso della quale il Sindaco legge la proposta depositata agli 

atti. ° 

= * Durante la discussione si allontana dall'aula il Consigliere comunale APREDA 

Raffaele e conseguentemente i Consiglieri presenti sono 16 oltre il Sindaco * 

Li è . è 

Chiusa la discussione, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la proposta del Sindaco che si allega; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile ex art.49 del Decreto 

Legislativo n.267/2000 che si allegano ; 

UDITA la discussione, riportata nel testo del resoconto integrale della seduta trascritto 

dai nastri registrati che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano : 

Voti favorevoli < n. 16 
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DELIBERA 

in conformità della proposta del Sindaco. 



di
 

Vista la relazione istruttoria predisposta a cura del Servizio Ambiente e Manutenzione, 

inquinamento acustico è costituito dalla c.d. “zonizzazione acustica” ripartendo il territorio 

comunale in sei diverse zone; - 

di lavoro istituito presso la Comunità Montana ed alla quale a suo tempo ha aderito anche il 

Comune di Sorrento; 
Li 

Ritenuto di provvedere in merito; 

PROPONE 

1° ) di adottare la zonizzazione acustica secondo l'elaborazione progettuale redatta a cura del 

Responsabile del 5° settore Tecnico- esperto in acustica ambientale — Dott. Giuseppe De Stefano, è 

che è composta dai seguenti elaborati: 

- Relazione; 

- Fascicolo allegati; 

- Planimetria del Comune di Sorrento con la suddivisione del territorio nelle sei zone. 

2°) di dare atto che l'adozione della zonizzazione acustica è la premessa necessaria per avviare, 

successivamente, il Piano di risanamento acustico, che si concretizzerà attraverso la definizione di 

un piano di interventi di varia specie (tecnici, amministrativi, ecc.) atti a ridurre lo stato di 

inquinamento del territorio comunale, con particolare riferimento alle aree caratterizzate da 

maggiore criticità. 

3°) di stabilire ad integrazione e/o rettifica della relazione quanto segue: 

che i confini del Comune di Sorrento, a mente dell’articolo 6 dello Statuo sono i seguenti: 

A Nord - Mar Tirreno; 

A Est — Comune di San? Agnello, 

A Ovest - Comune di Massa Lubrense; 

A sud — Mar Tirreno (Golfo di Salerno); 

che tra l'elenco delle Chiese si intende inclusa anche la Chiesa Parrocchiale di Santa Lucia, non 

citata nell’elenco delle Chiese di cui a pagina 18 della Relazione; 

che inoltre è da intendersi escluso i “Giardini delle Esperidi” in quanto tale struttura si trova nel 

territorio del Comune di Sant'Agnello; 

che devono inoltre essere inserite tra le strutture sportive la Struttura Sportiva Polivalente di Via 

Atigliana nonché la tenso-struttura realizzata all’interno dell’area del complesso scolastico della 

scuola Torquato Tasso. 

o FIORENTI! 
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+ Al Sig. Sindaco 

Marco FIORENTINO 

Sede 

Oggetto: Zonizzazione acustica. 

In riscontro alla nota prot. n° 28767 del 19.08.2002 che l'Ufficio Ambiente e Manutenzione mi 

ato per compet lenza, si trasmette in allegato, la relazione-istruttoria che dà riscontro alla 

2a nola e concernente l'adozione da parte del competente organo consiliare della 

zonizzazione acustica unitamente agli el Î 
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Relazione istruttoria 
L'inquinamento acustico costitu unisce una delle problematiche ambientali più significative alle quali 
gli Enti Locali, quali Enti vù vich w il cittadino-utente, devono far fronte per primi. 
in questo ambito un ruolo di dis della materia è rappresentato dal “piano di zonizzazione 
acustica”, di cui ogni Comune de e dotarsi a norma dell’articolo 6, comma 1, lettera a) della legge 
26.10. 1995, n° 447, uniformando si ai criteri adottati, nel caso specifico, dalla Regione Campania, 
dettagliati nelle “Linee Guida”, approvate con deliberazioni di Giunta Regionale n° 6131 del 
0.10.1995 e n° 8758 del 29.12.1995, pubblicate sul BURC n° 11 del 22.02.1996. 

1 Comune di Sorrento, allo scopo di procedere alla redazione del piano di zonizzazione acustica in 
forma consortile ha ritenuto di aderire, dopo apposite Conferenze di servizio tenutesi a tal fine nel 
1999, all’istituzione presso la Comunità Montana del progetto per la Zonizzazione Acustica dando 
in effetti mandato alla predetta Comunità ed ai suoi tecnici per la redazione del progetto di 
zonizzazione acustica per ogni Comune, supportati dalle strutture tecniche di ogni Ente Locale, che 
hanno fornito fa propria collaborazione e è documentazione. 
i. progetto di zonizzazione ac ustica è > poi effettivamei te predisposto dalla Comunità Montana 
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ttardi, nel Settembre 2001. 
}1.03.91 (art. 2, comma I) istituisce il 
È proprio territorio in 6 fasce, ognuna 

cimui massimi di rumorosità relativi alla ZONIZZAZIONE DEFINITIVA del territorio comunale 

.assi di lerritorio diurno notturno 

(ore 6-22) (ore 22-6) 
1 Aree particolarmente protette 

ospedali, scuole, parchi, aree di riposo) 50 40 
2 Aree prevalentemente residen nuziali 

(aree urbane con basso traffico, bassa densità di 
popolazione, bassa presenza di attività commerciali, 
assenza di attività industriali) 55 45 

> 
3 Areediì tipo misto (aree urbane con normale traffico 

media densità di popolazione, media presenza di attività 
commerciali, assenza di attività industriali). 60 50 

4 Aree diintensa attività umana ( aree urbane con intenso 
raffico, alta densità di popolazione, elevata presenza di 

attività commerciali, presenza di piccole industrie). 5 $5 
3 Aree prevalentemente industriali (aree interessate da 

insediamenti industriali e scarse abitazioni) 70 60 
6 Aree esclusivamente industriali (aree esclusivamente 

industriali) 70 70 

(#) Il rumore, in questi casi, vien è decibel ponderato alle frequenze 
dell’udito umano, in quanio È udito umano presenta una a sensibilità maggiore alle frequenze 
medio-alte del rumore). 



DI
 

Nelle more dell’adozione « cella zonizzazione acustica definitiva valgono i seguenti limiti 
provvisori (art. 6, D.P.C 

Zonizzazione provvisoria (in dBA) diurno notturno 

(ore 6-22) (ore 22-6) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A 

(agglomerati urbani che rivestono carattere storico, 
artistico o di particolare pregio nbientalo) — 65 55 
Zona È 

(le parti del territo i 
edificate, diverse dalle zone A) 60 50 
Zona esclusivamente indust riale 70 70 

settore Tecnico- esperto in acustica ambientale - - Dott. Giuseppe De Stefano, è composto dai 
seguenti elaborati: 

- . Relazione: 
Fascicolo allegati; 
Pianimetria del con une di Sorrento con la suddivisione del territorio nelle sei zone. 

L'adozione della zonizzazie Ki necessaria per avviare, successivamente, il 
Piano di risanamento acusti e ta definizione di un piano di interventi 
atti a ridurre lo stato di inquinamento , con particolare riferimento alle arec 
caratterizzate da maggiore criticità. 
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LI 

nta 
(Ri 

Il Responsabile del Servizio 
Am lente e Manutenzione 

Isf. i) Uni io Cacace 

Ù i 

IPARTIMENTO 
ccone 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA 



COMUNE DI SORRENTO 
Provincia di Napoli 

Be 

Seduta di Consiglio Comunale del Wi fi SFT. 2002 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE : Zonizzazione acustica — 

Li 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

( Ar. 49 del Decreto Legislativo n.267 del 18.8.2000 ) 

Si esprime parere favorevole. 

ln i ge ee oratati 
Sorrento, % & SET 2002 

ela a ARUL A 

iL SEGR 7 JO GENERALE 
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Comune di Sorrento 
PROVINCIA DI NAPOLI 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

RELAZIONE 

Comunità Montana Monti Lattari - Penisola Somentina 

Responsabile del 5° Settore 

a gin ““Tegnico Geecae in Adustica Ambientale 



indice 

CAPITOLI 
Pagina 

I PREMESS? 

2 INTRODUZIONE , accettabilità ed effetti del rumore tl
 

3.QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

w
 .1 Documenti applicabili 14 

4 RELAZIONE DELLO STATO DI FATTO E 
PIANIFICATO 

4.1 Descrizione del territorio 16 

4.2 Infrastrutture esistenti 

5. OBIETTIVI E CRITERI DELLA 
ZONIZZAZIONE 

N°
, 

be
d 

ui 5.2 Classi di zonizzazione ae
, 

di
a 

6. MISURAZIONI EFFETTUATE IA
 

n
 

fonometriche 28 

6.2 Misurazioni del traffico veicolare 29 

30 

8. LA ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO 8.1 Il Piano di Risanamento 

. CONCLUSIONI 
34 



75
 
V
A
 

Il presente do 
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‘Progetto di Zo 
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Progetto per ia 
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istituita presso la Comunità Montana 

La classificazione del alla tabella 1 del DPCM 1 marzo 1991, 
° generalmente del territorio comunale, è un atto 

tecnico - politico di g bei ai sensi della Legge Quadro 

citato DPCM 1/3/91 recante 
nore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, e 
e ra G7ARIGE Campania n. 6758/05. 
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 Facendo seguito vari Comuni membri della Comunità 

Montana del 25/02/1999 e del 11/03/1999, recepite con Deliberazione di G.C. n. 154 del 
È 

22/4/99, la redazione della proposta di piano è stata assegnata alla citata Unità di | progetto 
per la Zonizzazione acustica del territorio nella persona del dott. Giuseppe De Stefano 

e 
Soa responsabile del V° Se ‘atorio Chimico dell'Ente e tecnico esperto 

in acustica am 

minari, . 

€ omogenee dei territorio comunale 

e La classificazio: ile Zone individuate secondo la vigente normativa: 

valentemente residenziale; 

- Classe [V Aree ad intensa attivita umana; 

- Classe V Aree prevalentemente industriali; 

- Classe VI Aree esclusivamente industriali; 

azione proposta e [a eventuale pianificazione di 

È Sorrentina * Zonizzazione Acustica del Connme di Sorrento 
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propria violaz 

ividuo e interesse della 

dell'ambiente salubre. Ciò si 
sovrappone e r costituzione che tutela il paesaggio 
inteso non come & 

13
 omune e valore permanente. 

Il legame tra 
stabilito formalmente e 

zioni Unite della Cassazione n. 

mento normativo negli articoli 2 e 32 

mbiente tra i diritti inviolabili 
della Costituzion 

dell’uo 
esso è in effetti la proiezione del 

diritto alla salute ssociata 

La tutela giuridica quindi ca dell'uomo, supposto immobile 
versamento della su vita associata dell'uomo nei 

e, in ragione della sua 

ioni indispensabili o anche 

uUte, oltre che come diritto 

l'ambiente salubre che rientra 

umana, 

ne dei rischi derivanti dal 
rumore si è arrice norme volte al contenimento 
dell'inquinamento acustico (DPCM 37, Leoge Quadro 447/95 e relativi decreti ttuativi) 
e alla salvaguardia di lavorato 1), in parte adeguandosi alla 
normativa europea in materi So

 

I{ DPCM 1/3/91 

emesso con 
nti atti normativi. Il decreto fu 

iti di accettabilità di livelli di 
rumore (.. rdia della qualità ambientale e 
della esposizione umana dell'approvazione della Legge Quadro in 
materia di tutela dei 9 acustico”. Esso ha quindi permesso di 

er
 

si
 affrontare per la prima volta nto acustico, definendo: 

é Comunità Montana one Acustica del Comune di Sorrento 



orio comunale indicando i criteri 

la de efinizione particolare alle 

le. modalità di misura e la 

Con l'applica dì far prendere coscienza ai 

cittadini ed & nnente importante del degrado 

ambientale nto tecnico che consentisse 

di valutare | » emissioni sonore soprattutto nei 

frequenti c vviato Il processo di governo e 

salvaguardia da parte degli Enti lo 

ito seguito l'emissione di due 

9 dicembre 1995 che 

vi di Zonizzazione Acustico. 
D hi

 

i enunciati nei DPCM 1/5/91 e, 

ncamentali quali l'inguinamento 

stabilisce le competenze 

3 dello Stato, delle materia di inquinamento 

acustico, fomisce | ni di risanamento acustico e 

izioni amministrative per il 

de superamento organismi preposti ai controlli z 

olo i principi generali, dlemandando 

decreti e regolamenti di 

attuazione. In & linee guida della Regione e 

Campania di: ile deliberazioni ttobre 1995 e n. 8758 del 29 dicembre 

1995. 

La finalità del 

dell'ambiente 

per gli effetti dell'art. 117 della Costituzione” 

:cipi fondamentali in materia di tutela 

dell'inguinamento acustico ai sensi e 

‘a del Comune di Sorrento 



i amento 

‘elative a nuovi 

sporitve e ricreative 

i provvedimenti 

immobili ed 

orizzazioni all'esercizio di 

lai veicoli; 

nimento dell’inguinamento 

orgenti fisse, del rumore 

attività svolte all'aperto, della 

dei contenuti della documentazione 

nio acustico; 

lo svolgimento di 

aperto al pubblic 

+5 mobile, 

te così assegnato un ruolo centrale 

di carattere programmatico 

Il punto 8), rappresenta il primo e 

fondamentale £ ‘ne i Comuni devono adottare 

nel pedeutico all'adozione del 

<A 

Come si è detto, 

regolamenti di attuazione di specifici 

‘essi. Sulla base di tale legge, sono stati 

emessi i seguenti 

erminazione dei requisiti delle 

‘enimento danzante” 

‘Metodologia di misura del rumore 

Comune di Sorrento 
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I valori fimite di immissione sono definiti dala 

‘valore massimo di rumore che può essere 

nell'ambiente abitativo © nel'ambierte «sterno 

DPCM 114/11/97 vericono fissati pa ec ca
 

i. 447/96 art. 2 comma 1 punto f) come 

immesso da una o più sorgenti sonore 

. misurato in prossimità dei recettori”: nel 

{© Valori Limiti di immissione — Leg in dB(A) | 

FELASSE Dime 106 50-23 ) Motturno (27.00 — 06.00) | 

pe e ra ara SRO Jen La TE une to, Le. ERO sea 

Hu 45000 

TTT i 50 

- tf ; 85 TOT 55 

| 1 
| w 70 | 60 
ce i i inn na 
iO | 70 | 70 

a 

Ad essi vengono po. usscciati i valori limite differenziali di immissione che nello’ stesso 

articolo della Legge Ciuadro al comma 3, riprandendo quanto già stabilito nel DPCM 1/3/91 

vengono definiti come la differenza ira Fumore Ambientale e Rumore Residuo (rilevato 

con le specifiche sorgenti disturbanti assenti) e nel DPCM 14/11/97. Ancora confermando 

le indicazioni del DPCM 1/3/91, tali E niti vengono assunti pari a 5 dB per il periodo diurno 

a 3 dB per il periodo nettumo. 

I valori di qualità sono definiti daila i. 447/95 

rumore da conseguire nel breve. ne! medio e 

Comunità Montana Morti Laitari - Peniscca Sorrentina 

art. 2 comma 1 punto h) come “valore di 

nel ‘ungo periodo con le tecnologie e le 

* Zontszazione Acustica del Comune di Sorrento 
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5. OBIETTIVI È Cri 

5.1 OBIETTIVI PROGRAN 

uu VE Arminia eva f 

i Ù 
i 

LE ie 
Ì 

| 

ne? cai Ca 3 

IEEE E i 

Ì 

Ì 
i 
i 

i 

i AI ei i “Ape 
Ù 

fil VelLlA IONIZZAZIONE 

Per Zonizzazione È tea : Î mad rio comunale nelle sei classi 
individua: ‘A. 1/3! 30 i p'ente ed effettiva destinazione d'uso 

del territorio stessa 

La Zonizzazion: è "i Al TEL Cu - politico di governo del territorio, 
poiché dist: Ù vi è iindalhà d 19 de: territorio stesso. Si tratta quindi 
di una operazione i ranistto e fan puo non preridere le mosse dai 
Piani Regoiator: {< i ciuiiano # pruccipale strumento di pianificazione del 
territorio. ©’ necessuno pra- © che i P_R.G. non sono direttamente utilizzabili quali 

la zonizzazioni 

all'inquinamento 

venga operata. 

coordinamento è 

Acustica. 

deriva che # 

pe fant] ET 

GR: tei PIENE 

senza feners in conto le problematiche relative 

tere tondamentale che cor le Zonizzazione Acustica 

© fallante della | 447/95 una omogeneizzazione ed un 

vonnisfici gia adottati dai Comuni con la Zonizzazione 

è stata introdotta con lo scopo di 

€ e gestire la situazione esistente. Ne 

servare ia Quiete in zone non inquinate e di 

i ma È Zoniszanone Acustica del Comune di Sorrento 



Pertanto i + 
tar. sorisla, pur prendo le mosse al. 

situazione essi pos superare cali vincoli. se necessario, per 
giungere ad una classivazione e 2 ail (uti gii accorgina..i volti alla migir.ru protezione 
dell'ambiente bite... 

stata effettuate avendo particolare riguardo per le 
zone già urbanizzo i vissero perametri quali la densità della popolazione, la 
presenza di ai © Ici di atlività artigianali, di attività industriali, di traffico 

Zi & i aiezzaiure esistenti. 

In particolare sè me 

€ Ritimo inpatto della zonizzazione acustica sul reale stato di fruizione 

realià croduftiva ssistente, se ciò è compatibile con i limiti 

ct a feno avile Zoe non ancora i inquinate; 

“ Minimo impatto possibile dalla zonizzazione acustica sullo sviluppo di 
583 NUOVE aluvila proCl 

iN possibie, delle impostazioni di P.RG,; 

deu0 tradizioni cultura! /produtiive del territ torio. 

5.2 CLASSI DI PONIZZAZIONE 

L'attribuzione delle visssi de ieslinazione d'uso del ierriforio comunale è stata definita 
normativa vigente, ed in particolare dal DPCM 1 marzo 
4 Esposizione al Rumore Negli Ambienti Abitativi e 

Nell’Ambiente Esterrio è oate de d 

secondo cuanio pre 

1991 recante 

erezione cella G.R. della Campania n. 8758/95. 

Classe |. Aree particolarmente protetta 

Rientrano in questa classe ic arca Der le 

fondamenta'e pa; 

f
e
 

Case di curo 

ntina “ Lomzzazione Acustica del Come di Sorrento 



i 26 ‘ 

de 40 Ù 

Ate % Ceno pubblio 

P- ni faf Gps 

& Y «CFA 

FASE nisresse storico - arcàsologico (quando ciò sia 

necessario zio PI vc ilico ie: ierriorno) 

Sono escluse | dèi ù stuiiue scolastiche e ospedaliere incluse 

in edifici a destinazione abi ta zurizzazione dell'area che le include. 

Classe li. Aree adica pircs.oiice te residenziale 

Rientrano in quesia cao 

* iL dii DA» Iiafessaie preva;sentemente de traffico veicolare 

ASSAI, CON Lun pi USS da DODGE Zziune, CON. 

23 d' attivita commerciale: 

é ingustrali ed artigianali. 

& inci prevaigiremernie situete in zone residenziali 

Conieni. Ol 24 di vWurna inferiore a 50 veicoli per ora) 

Classe lii. Area di 

Rientrano in questa 

" dis inferssszio da traffico veicolare locale di 

attraverar 3 «0 nedia densita abitativa, con presenza di attività 
Folauaatani 
[RR È imitata presenza di attività artigianali ed assenza 

irisoemia 
Aldi ET da impiego di macchine agricole 

Comuni Afoniono 3° La o ANI i SE EI cizcnienie deustica del Comune di Sorrento 



Ù e di weero sfade . (srafe prevah emente per 
di emersa con traffico di volume compreso 

Classe [Y Arab ad 

Rientrano in guse questa n 

“e intense traffico veicolare da intenso traffico 
‘iva. con elevata presenza di attività 

E: rità artigianali; 

Li © ar strade di grande comunicazione 
foriepiedl, ; Pot. i& superiore a 500 veicoli per ora) 

a “unenio 

% SPOrseT! cv: autostrade 
î 

i 
st 

È i Se ferroviarie i 

; + He DA SSroportivuali i 

SET6 i 1 Szé do diLcole industrie 
® 

si esclusiva di attività terziarie, commerciali 

È Classe V. Arge 

Rientrano ir. gue 
insectamenti industriali con scarsità di abitazioni. 

Classe VI Arae: 

Rientrano in a 
ivamante ad insediamenti industriali prive di insediarzari ui e cezione di quelle destinate alle famiglie dei custodi degli impiant;. 

Comunita Mon: 

n
 

$i



Pi
no
, 

Valori li; 

Fasce di rispetto 

Qualora tra due zone : 

interposta une ‘ac 

differenza esi: 

prescritta [a pres i)
 

superiore a quei 

Paid 

strermiarnie fesicderziale 

‘Limiti Massimi — Leq/AB(A) 

TT (Diure. 105 03 — | Notturn 22 CI - 

22.00) 06.00) 

40 

45 

_ | 50 

o 55 

I 60 

I 70 70 

e che ia fascia stessa separa. 

; cifferenza di limiti assoluti maggiore di 5 dB è 

ampiezza @ dimensionata per estinguere la 

2 prevista quando sia presente o sia 

rali. In tali fasce vige un limite di 5 dBA 

one deustica del Comune di Sorrento 
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6. MISURAZIO 

Sono cisie effanlane one anne 000 una serie di 57 misurazioni fenomstriche 

che bano sopra i. 06 de) rino ci Porvento nel principale tentativo di monitorare 

la massima vue CL saghe ds asperlenze precedenti, risulta essere 

massimamente conto ia: 1835/50 08/0014. 

Proprio in consideri inie di fafto sono stati anche rilevati dati di traffico 

veicolare all'alto 0 0 dolo to surazioni fono neiriche effettuate nei punti nevralgici 

del tessute: stradaio 0 0% 

A riscontro dei < avo 0/00 0 Gino sei richiesti guelli rilevati dalla SISPLAN di 

LE, 
Bologna ner a radar: cn dei territori dell'intera fascia. 

6.1 MISURAZIONI 

Per le misure e stato 0 ni ionometro BRUEL & RJAER 2250 descritto nell'allegato 1. 

{ software, desc: iuazs issalo. sono sist utilizzati per l'elaborazione dei dati 

VORO ima e re 5 ro. sla nano gi prssivre non ancora effettuata sarà 

utilizzato ti sofva are 

I fivelli ecunvale variano tra i 49 ed i 76 dB (con un unico 

caso a 35 66 dD provalo in Li Simoni + misure 27 di all.2) e costituiscono sia livelli 

massimi ESS Ento tate unîa diurme, come anticipato, sia misurazioni 

pomeridiane e solu x iniuesse (v. lapella See in paragrafo 7). 

Nell'allegeic è sono 

ogni giornata 

n4 2 4B) ci livello sonoro 4231. Per queste operszio: i € 

Sia del fonometro cune da riporiate in allegato 3 i certificati di calibrazione 

secondo norma sc SANAK, 

Comuna | 



6.2 MISURA 205! i GP Li VEICOLARE 

I i ficL veicolare, PET Sano sa £.. cente tabella co. “ferimento ai 

RILEVA: 

VEICOLI 
ALL'ORA 

camion pulman totale veicoli 
leggeri camion all'ora 

pesanti 

4 vo ; 30 43 1676 
2 } 14 23 1712 
3 0 47 823 
4 R 47 18 56 526 
7 dhe DI 39 50 1264 
8 Miadizito, 1a 6 18 912 
9 i : 137 129 3111 
10 bi ÎE L 18 42 2262 
13 22 40 1160 

i 14 PIAZZET E 14 29 13 673 
16 12 10 E 335 
20 ta 30 60 1985 

i 21 a 13 39 1380 
i 22 : 40 180 2940 
i 25 DAE 4 1 346 
| 30 zu a 2 9 165 
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Di 

7. CON» 

io din impatto 1 stevole del traffico 

eicolare sui I 

Si può ip dipett |, Sovi0i) ( 0 surnoiv e fa tipologia di veicoli che 

“Gi bar. arterie principali del Comune. %
 

apra 
5] | massimi ii tratto di territorio compreso tra 

Corso italia — vie a gi riscontrano i massimi volumi di 

aliora ed in cui si concentrato tutte traffico che arrivano au ne o i0 

le misure fonome. set 20000 tag 

La tabella se e misure effstiuate in alcuni punti di 

quest'area in diverse put 

) 3 È ? DÈ y U ì >j 

Le medie nirava/e fasci ce 0 oorete che anche © differenza tra le punte mattutine e le 

rumorosità : La i iii PR previsti nemalmente dalle tabelle normative ed 

evidenziano un: vamiecia. insopportabile proprio nelle ore 

notturne. 

Ariche co agi e garan IV ac intensa attività umana, larancio per sorse zone unip 

quelle arterie a: iriiste esi innanzi riportato ed urgono di 

interventi di alie i seri cin ie vu di traffico va.coiare iche già al tempo di redazione 

1. del presente doc. va cap ente ale deterrnazioni cui esso fa riferimento, sono 

stati adottati in 

I minimi valor periferia e nelle zone alte 

A Let ci QUIS. precisamerte su: 

lita Vi pa oi tarrennio Doo narice fenstica del Comune di Sorrento 
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Inc.azione confoda. è nine ache | enya le ae c.Lera alle spalle dei fabbricati 
prospicienti: |. “Ltalo, guest'Ultimo, atteso grazie ad un 
fenomeno di StPSSÌ pelaz. ci prima linea. 

Come riportato nel SPE iena cs: rispetto, nei limiti del possibile, delle 
Generale è E 

impostazioni dal © ‘a prevista una zona a prevalente uso 
industriale coi; la da! redattore del Piano Regolatore 
Generale. 

Comuni? ca È ‘oe Acustica del Comune di Sorrento 



are protezione sino a 

individuata come 

Gei maggiore 

imivesuviana. 

ca di questo territorio. 

nie zonizzazione sj 

che dovranno 
» è 

co. con cli ei d 

azioni Comunali 

individua tali 

fee | cui valori 

menti che per 

iettivi definiti in 

Una progressiva 

{ valori di qualità, 

mancano, però, riferimenti 

0 del rumore, un Piano di 

di varia natura di tipo 

icatoria), normativo e 

iene, Regolamento 

ci
 

Sorrento 
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mitigazione. 

i Piano 

ed interni 

necessartanoar > 

Territoria!e 

ecc. 

In realtà i Pie o 3 

che. oltre allist rn oito 0. 

Risanamento 

indicato palle “e 

delVANP£ 

alla logic: 

Questo è seri Li; 

esigere il‘ 

soluzione iasnene 30 

problemi da “:o 

per assumere. 

specifici o 2 &! 

Piani di incentivi © ci uon. 

fatto un sieni 

sorgenti private 

Comu is Bi. 

n
 

mogio Norrzdotiggi > 

rri & niro “Utenocanti concrei. zabii in opere <. 

inemse oc e] pn ann amwpinistrative, regolamentari 

‘anza © portata dal dover 

posi er | principali strumenti di Gestione 

ingl nce ioragnioti +! Piano Urbano del Traffico, 

‘io das due siementi essenziali: 

ulvioo Spoon Lo5. 0, prevede l'insieme dei Piani di 

sse 05 103 Gi assistenza e controllo. Come 

cai i di 10 Dariunai di Risunamento Acustico” 

è i. ineris del Piano sia del tutto estraneo 

a apra Uniziativa di parte pubblica. 

ue 3 Pare Pubblica si limiterà ad 

br 

Ceci cn scala e 0 ssa del privato adottare ‘una o l’altra 

geo na, perì russen in svidenza che alcune tipologie di 

‘© ricorrenti in una certa area, finendo 

‘e, magari legato a comparti produttivi 

vie soluzioni di tipo collettivo.” 

assclazioni categoriali potranno costituire di 

G per inquinamento acustico da 

conieniaze Acustica del Comune di Sorrento 
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“ dota :0 def 

tivo BZ 7206 

IMPIEGO. CARATTERISTICHE vo i Poli os 

a Misure nei ao 

«+ Misure in 
1, EN 60651/50804 rei 008 a » Zeri omalica decli eventi è Analisi infranuscca 3: udio degli eventi su DAT 1/1 ottava e” 3) 
i mediante modem Monitoraa: PE 

auomatica CIC 
e £ sui valori globali D 

pati ® 

basato sulla ci: 

memoria Vai 

integrato di s: 
È dotato dia ur 
che consente 

lista di panne 
Fast, Slow ed 
Lin, la gestione 
Sullo strumeni: 
sistemi applica: 

ii sfruttare iutta 
specifiche. 

Questo docu 
misure di tipo & 
La sua instaliazicce © 
veloce, perla 
anche per espe: 
fino a 20Mb cias. 
Il BZ7206 è stato 
e nel modo più ser l 
nazionali ed ir temari one: 
dedicata alle misure negii 
vita (DM 16/03/96). 
Inoltre la possibi; 

if automatica deg! eve: 
DAT, fa caliora ione 
Charge Injection C 
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disponibile sul mercato. 
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te può talvolta capitare di non 

cei aventi: } casi l'unico modo 

co questo motivo il 22601, una volta 

| cilotare un registratore DAT che 

di ascolara e riconoscere le 

iziu, in snodo da eliminame il 

non è più un problema: 

2250 la protezione degli 

monitoraggio acustico 

pt 
Gal tiro sorio dl 3; He ia, opportunamente 

posi ASTI ai Pra ja 1243 a può contenere il 2260 

+ anche / modem, il DAT e tutti gi 

ice per estemi UA1404. 

perla misura ci 

una strada urbana at
ri
o 



si imu Itanea e 
> da Ogni punti 

a combinazione 

microprocessore 
essa consente d 

parametro c 
a il LAeg si | può 

dio ottava, al profil 
ilo, tutti sggiomali 

(0 nolo che viene 
venficata l'intera 

reamplificatore. 
sua Caria di 

sirumento molio 

i 
le normative. 

acustica di 
fore di livello 
unzione 4226. 

la calena di misura 
danza tra la 
zzazione di 

ol
 

tel le, in
i 

realizzata presso 
rofono: ogni volta 
2260 indica lo 

ciion Calibration), 
coniroliare iutta fa 
icatore, anche in 
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Ra
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Visualizza 
fa nti 

1 calcolo, 
interfaccia 

ermette il 

strumentali messe a 
i ocano il 2250 

ein 2236 e 2237. 
sirumenti si 

Va LI 

DO 

dai sofrware 

© permettendo di 

etro 2236 posti in 
iampo necessario 

accia del modem è la 
linea telefonica 0 

ri 2/00) un mi 

fonmaîo di sola lettura per 
cali sono normalmente 

£ facilmente possibile 

tati con l'ausilio dei 

un campionamento ogni 

di è ore mantenendo lo 
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VATI DI MIS URI 
9 di dati 

Phi Prorie dan: 

La leur: sui 
tome ;apprszo 
Meiitorso celle 
postali curel 

Sortato ne e 5 

un campione di 
iaglia e cucì 
cia ambientale 

nie una nuova 

e Calcolo ed 
2235600 essere inseriti 

foglie. di calcolo 
normativa richiesta. 

riti gommata, aggiunte 
ve 200 fonali; in pratica 

:sati dalle più comuni 

ie sottolineate: 

& e Atflornatico. La 

isure nelle sue 

che possono 
di componenti 
Identificazione 
ATEI Il 

la presenza 

im apul siva 
ni a di 

a di zoom e di 

zz3t3 sia come 

etii percentili) 

LI Gistributivi e 

‘giali possono essere 

utoematica in un 

: sonore basato sui 

e funzioni proprie di 

ase deitempi originale. 
e da di tempo inferiore di quello 

i specificati dalle normative 

€ Canada, Danimarca, Francia, 

za, Cran bretagna 
“e ae Livali Deraffacistici basata sul 

mranisziona in forniato testo dei vari 

mernie. Lestura diretta 

sfimento dei calcoli sonc |! 

ns ci in'zio/fine tempo! 

Ì 
I 

5 UÒ essere ripetuto per ottenere UN : 

i 

It caratteristici sono Segni 
Te 

& 
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Strumento: 

Applicazione: 

Ora diinizio: 

Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 
Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: 
Statistiche in banda larga: F 
Misure in ottava: F 

Numero di serie dello 

Strumento: 

Numero di serie del microfono: 

Ingresso: 

Tensione di polarizzazione: 
Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 
Livello di Calibrazione: 

Sensibilità: 

2F0023: 

Sovracca 

rico [%] 
Valore 

2260 

BZ7206 

Versione 

10 

12/09/00 

10,18 

0.17.08 

18 ottava 

120,0 dB 

30,4- 

110,4 dB 

Frequenz 
a 

AL 

A 

L 

2163116 
2117699 

Microfono 

OV 

Frontale 

12/09/00 

14.51.46 

94,0 dB 
-26,4 dB 

Non usato 

LASMax LASMIin 
LAeq [dB] [dB] [dB] 

55,67 68,65 44,52 

COMUNE DI SORRENTO 12) Via Marina Grande - Istituto S. Anna 



Strumenta: 2260 

BZ7206 

Versione 
Applicazione: 10 

12/09/00 
i Ora di inizio: 10,45 
È Tempotrascorso: 0.17.04 È p 
d. 

È Larghezza banda: 1/3 ottava 
è Nr. picchi: 120,0 dB 
i 30,4- 

Campo: 110,4 dB 

È Frequenz 
i Ora a 
“Misure in banda larga: SFI AL 
“Statistiche in banda larga: F A 
© Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione. OV 

Correzione di incidenza: Frontale 

12/09/00 
Tempo di Calibrazione: 14.51.46 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

2F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 
rico {%]  LAeq{dB] [dB] {dB} 

Valore -0 72,02 89,28 44,88 

È 

È COMUNE DI SORRENTO 13) Via Capo - incrocio Nastro Verde i 

A 

i Note: 
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Strumento: 2260 
BZ7205 
Versione 

Applicazione: 1.0 

12/09/00 
Ora di inizio: 11,11 
Tempo trascorso: 0.13.55 

Larghezza banda: 1,8 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 
strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: DV 
Correzione di incidenza: Frontale 

12/09/00 
Tempo di Calibrazione: 14.51.46 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

ZF0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIin 
rico [%]  LAeq [dB] [dB] [dB] 

Valore 0 67,29 81,72 47,48 

‘| COMUNE DI SORRENTO 14) Piazzetta Capo — Stazione di servizio Fina 

Note: 
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Strumento: 2260 

BZ7206 

Ver-uine 

Applicazione: 1.0 

12/09/00 

Ora di inizio: 11,35 

Tempo trascorso: 0.22.09 

Larghezza banda: 1/8 ottava 

Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 

Campo: 110,4 dB 

Frequenz 

Ora a 

Misure in banda larga: SEI AL 

Statistiche in banda larga: F A 

Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 211/699 

Ingresso: Microfono 

Tensione di polarizzazione: OV 

Correzione di incidenza: Frontale 

12/09/00 

Tempo di Calibrazione: 14.51.46 

Livello di Calibrazione: 94,0 dB 

Sensibilità: -26,4 dB 

£F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 

rico [4%]  LAeg{[dB] [dB] [dB] 

Valore 59,33 76,98 45,92 

COMUNE DI SORRENTO 15) Ospizio S. Antonio — Hotel Sorrento Palace 

| Note 

LI TAR 14. 
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Strumento: 2260 

‘27206 

Versione 
Applicazione: 10 

13/09/00 

Ora di inizio: 10,07 

Tempo trascorso: 0.14.20 

Larghezza banda: 18 ottava 

Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 

Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: 187) 
Correzione di incidenza: Frontale 

05/09/00 
Tempo di Calibrazione: 14.51.46 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 

Sensibilità: -26,4 dB 

2F0023: Non usato 

Sevracca LASMax LASMin 

rico {X]  LAeq [dB] [dB] [dB] 
Valore -0 67,54 80,93 54,13 

| COMUNE DI SORRENTO 16) Piazzetta S. Lucia 

Note: 



Strumento: 2260 

BZ7206 

versione 

Applicazione: 1.0 

13/09/00 

Ora di inizio: 10,35 

Tempo trascorso: 0.21.36 

Larghezza banda: 18 ottava 

Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 

Campo: 110,4 dB 

Frequenz 

Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 

Statistiche in banda larga: F A 

Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 211/7699 

Ingresso: Microfono 

Tensione di polarizzazione: OV 

Correzione di incidenza: Frontale 

05/09/00 

Tempo di Calibrazione: 14.51.46 

Livello di Calibrazione: 94,0 dB 

Sensibilità: -26,4 dB 

2F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIin 

: rico {%]  LAeq [dB] [dB] [dB] 

ì Valore -0 60,06 77,08 36,16 

i 

COMUNE DI SORRENTO 17) Località Casarlano — spazio antistante traversa Barranica 

L 

| Note: 
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Strurnenta. 2260 

BZ7206 

Versione 

Applicazione: 1.0 

13/09/00 

Ora di inizio: 11,06 

Tempo trascorso: 0.19.05 

Larghezza banda: 1/8 ottava 

Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 

Campo: 110,4 dB 

Frequenz 

Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 

Statistiche in banda larga: F A x 

Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 

Tensione di polarizzazione: DV 

Correzione di incidenza: Frontale 

05/09/00 

Tempo di Calibrazione: 1451.46 

Livello di Calibrazione: 94,0 dB 

Sensibilità: -26,4 dB 

270023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIn 

rico [%] LAeq{dB] [dB] {dB] 

Valore 0 61,83 81,97 37,97 

COMUNE DI SORRENTO 18) Piazzetta Cesarano 

Note: La misurazione è influenzata dallo stazionamento di persone vicino allo strumento 



P
T
 

5 amento! 2050 

BZ7206 

Versione 
Applicazione: 1.0 

13/09/00 
Ora di inizio: 11,30 
Tempo trascorso: 0.09.50 

Larghezza banda: 13 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 211/699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: OV 
Correzione di incidenza: Frontale 

05/09/00 
Tempo di Calibrazione: 14.51.46 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 

Sensibilità: -26,4 dB 

ZF0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 

rico [%]  LAeq [dB] [dB] [dB] 
Valore -0 63,49 74,64 55,97 

COMUNE DI SORRENTO 19) Ingresso cimitero 

Note: Rumore proveniente anche dalla fabbrica di vernici 



Strumento: 2260 

BZ7205 
Versioni: 

Applicazione: 10 

13/09/00 - 
Ora di inizio: 11,47 
Tempo trascorso: 0.15.01 

Larghezza banda: 18 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

 Misureinbandalarga: SFI AL 
 Statisticheinbandalarga: F A 
 Misureinottava: F L 

i Numero di serie dello 
Î strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: OV 
Correzione di incidenza: Frontale 

05/09/00 
Tempo di Calibrazione: 14.51.46 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

ZF-0023: Non usato 

i Sovracca LASMax LASMIn 
i rico [4]  LAeq [dB] [dB] [dB] 
È Valore 0 75,96 89,45 68,35 

COMUNE DI SORRENTO 20) Zona Marano — spazio verde 

| Note: 
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Strumento: 2260 

BZ7206 
Versione 

Applicazione: 10 

13/09/00 
Ora di inizio: 12,21 
Tempo trascorso: 0.16.55 

Larghezza banda: 1/3 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: OV 
Correzione di incidenza: Frontale 

05/09/00 
Tempo di Calibrazione: 14.51.46 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

ZF-0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 
rico [X] LAeq{[dB] [dB] {dB] 

Valore 71,41 85,08 63,55 

COMUNE DI SORRENTO 21) Piazza Tasso 

Note: 



pr
es

i 

Strumento: 

Applivcuziune: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 

Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: 

Statistiche in banda larga: 

Misure in ottava: 

Numero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

Ingresso: 

Tensiane di polarizzazione: 

Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 

Livello di Calibrazione: 

Sensibilità: 

270023: 

Valore 

Sovracca 

rico {%] 

-0 

2260 

BZ7206 

Versiine 

10 

13/09/00 

12,46 

0.14.41 

18 ottava 

120,0 dB 

30,4- 

110,4 dB 

Frequenz 

a 

AL 

A 

L 

2163116 

2117699 

Microfono 

OV 

Frontale 

05/0900 

14.51.46 

94.0 dB 

-26,4 dB 

Non usato 

LASMax LASMin 

LAeq [dB] [dB] [dB] 

74,72 91.78 64,59 

COMUNE DI SORRENTO 22) Corso Italia Ospedale — incrocio con Via degli Aranci 

Note: 
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Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 
Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: SFI 
Statistiche in banda larga: F 
Misure in ottava: F 

Numero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

Ingresso: 

Tensione di polarizzazione: 
Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 
Livello di Calibrazione: 

Sensibilità: 

ZF0023: 

Sovracca 

rico [%] 
Valore 

2260 

BZ 7206 

Versione 

10 

15/09/00 

10,18 

0.18.40 

1/8 ottava 

120,0 dB 

30,3- 

110,3 dB 

Frequenz 

a 
AL 

A 

L 

2163116 

2117699 

Microfono 

OV 

Frontale 

15/09/00 

08.24.57 

94,0 dB 
-26,4 dB 

Non usato 

LASMax LASMin 
LAeq [dB] [dB] [dB] 

5547 7442. 

COMUNE DI SORRENTO 23) Località Priora - Chiesa S. Attanasio 

Note: 
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Strumento: 2260 

BZ7/06 

Versione 

Applicazione: 1.0 

15/09/00 
Ora di inizio: 10,52 

Tempo trascorso: 0.06.05 

Larghezza banda: 1/3 ottava 

Nr. picchi: 120,0 dB 

30,3- 

Campo: 110,3 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: ov 
Correzione di incidenza: Frontale 

15/09/00 

Tempo di Calibrazione: 08.24.57 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

ZF0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIin 

rico [%]  LAeq [dB] [dB] [dB] 
Valore -0 51,79 71,46 34,84 

COMUNE DI SORRENTO 24) Zona crocevia Cappella S. Maria del Toro 

:| Note: 



Strumento: 2260 

P.Z7206 

Versione 

Applicazione: 10 

15/09/00 

Ora di inizio: 11,10 

Tempo trascorso: 0.17.19 

Larghezza banda: 1 ottava 

Nr. picchi: 120,0 dB 

30,3- 

Campo: 110,3 dB 

a Frequenz 
n a 
© Misureinbanda larga: AL 
; Statistiche inbanda larga: A 
“— Misure in ottava: L 

Numero di serie dello strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 

Tensione di polarizzazione: ov 
Correzione di incidenza: Frontale 

15/09/00 

Tempo di Calibrazione: 08.24.57 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 

Sensibilità: -26,4 dB 

ZF0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIin 

rico {%X]} LAeq [dB] [dB] [dB] 

ì Valore -0 67,25 89,43 36,15 

COMUNE DI SORRENTO 25) Via Nastro Verde — Hotel President 

1 | Note: 



Strumente: 2260 

BZ7206 

Versione 

Applicazione: 10 

15/09/00 

Ora di inizio: 12,16 

Tempo trascorso: 0.15.25 

Larghezza banda: . 18 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,3- 
Campo: 110,3 dB 

Frequenz 

Ora a 
Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

di Ingresso: © Microfono 

A : ensione di polarizzazione: DV 

i Correzione di incidenza: Frontale 

15/09/00 
Tempo di Calibrazione: 08.24.57 

a Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
È - Sensibilità: -26,4 dB 
bi . 

- ZF0023: Non usato 

1)S Savracca — LASMax LASMin 

tu rico[%] LAeq[dB] [dB] [dB] 
Valore -0 38,66 58,77 30,91 ” 

Ci . DI * . 

COMUNE DI SORRENTO  |27) Località Li Simoni c/o Cappella 

Note: 



Strumento: 2260 

BZ7206 

Verne 
Applicazione: 1.0 

15/09/00 
Ora di inizio: 12,40 
Tempo trascorso: 0.13.32 

Larghezza banda: 1/3 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,3- 
Campo: 110,3 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 
strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: OV 
Correzione di incidenza: Frontale 

15/09/00 
Tempo di Calibrazione: . 08.24.57 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

2F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 
rico [%] LAeq [dB] [dB] [dB] 

‘Valore -0 49,74 66,46 39,91 

COMUNE DI SORRENTO 28) Località Pantano — traversa Pantano 

Note: 



Sirumiento: 2260 

Versione 

Applicazione: 10 

15/09/200 
Ora di inizio: O 13,06 

Tempo trascorso: 0.13.46 

Larghezza banda: 18 ottava 

Nr. picchi: 120,0 dB 

30,3- 

Campo: ° 110,3 dB 

Frequenz 

Ora a 

Misure in banda larga: SEI AL 

Statistiche in banda larga: F A 

Misure in ottava: F L 

Mumero di serie dello 

strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: OV 
Correzione di incidenza: Frontale 

15/09/00 

Tempo di Calibrazione: 08.24.57 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 

Sensibilità: -26,4 dB 

£F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 

rico [ei LAeg{dB] [dB] {dB] 
Valore -0 61,72 8141 3601 

COMUNE DI SORRENTO 29) Località Capitolo c/o fattoria “il Capitolo” 

Note: 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 
Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: 
Statistiche in banda larga: 
Misure in ottava: 

Numero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

ingresso: 
Tensione di polarizzazione: 
Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 
Livello di Calibrazione: 

Sensibilità: 

Valore 

Sovracca 

rico [%] 

2260 

B77205 

Versione 

10 

18/09/200 

0 09,57 

0.20.05 

1/8 ottava 

120,0 dB 

30,3- 

110,3 dB 

Frequenz 
a 

AL 

A 

L 

2163116 

2117699 

Microfono 

OV 

Frontale 

18/09/00 
09.25.06. 
94,0 dB 
-26,4 dB 

Non usato 

LASMax LASMin 
LAeq [dB] [98] {dB} 

67,09 87,04 43,35 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorsa: 

Larghezza banda: 
Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: 
Statistiche in banda larga: 
Misure in ottava: 

Numero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

Ingresso: 

Tensione di polarizzazione: 
Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 
Livello di Calibrazione: 

Sensibilità: 

£F0023: 

Valore 

Sovracca 

rico [%] 

2 

Versione 

10 

18/09/200 

O 10,18 

0.15.25 

18 ottava 

120,0 dB 

30,3- 

110,3 dB 

Frequenz 

a 

AL 

A 

L 

2163116 

2117099 

Microfono 

dv 

Frontale 

18/09/00 
09.25.06 
94,0 dB 

-26A4 dB 

Non usato 

LASMa LASMIn 

LAeg [dB] [dB] dB] 
71,56 86,81 622 

sale 

COMUNE DI SORRENTO 31) Via degli Aranci c/o Pretura 

“i Nole: 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 
Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 

©7206 

Versione 

10 

18/09/00 

11,17 

0.15.25 

18 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,3- 
Campo: 110,3 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava; F L 

Numero di serie dello 
strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: OY 
Correzione di incidenza: Frontale 

18/09/00 
Tempo di Calibrazione: 09.25.06 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

£F0023: Non usato 

Sovracca 

rico [Aeg LASMax LASMin 
[%] [dB] [dB] [dB] 

Valore 0 653 76,0 563 

| 

| COMUNE DI SORRENTO 

i 

i 

| Note: 

È 

32) Via S. Cesareo c/o Sedil Dominova 



Strumenta: 2260 

(37206 

Versione 
Applicazione: 10 

18/09/00 
Ora di inizio: 11,56 
Tempo trascorso: 0.15.25 

Larghezza banda: 1/3 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,3- 
Campo: 110,3 dB 

Freguenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SEI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 
strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: DV 
Correzione di incidenza: Frontale 

18/09/00 
Tempo di Calibrazione: 09.25.06 
Livello di Calibrazione: 94.0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

ZF0023: Nan usato 

Sovracca 

rico 1 Aeq LASMax LASMin 
[%] [dB] [dB] [dB] 

Valore O 705 83,1 53 

COMUNE DI SORRENTO  |33) Museo Correale 

Note: 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio; 

Tempo trascorso: 

larghezza banda: 
Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: SFI 
Statistiche in banda larga: F 
Misure in ottava: F 

Numero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

ingresso: 

Tensione di polarizzazione: 
Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 
Livello di Calibrazione: 
Sensibilità: 

£F0023: 

Soevracca 

rico 

[%6] 
Valore 

2260 

BZ7206 

Versione 

10 

18/09/00 

12,14 

0.15.25 

18 ottava 

120,0 dB 

30,3- 

110,3 dB 

Frequenz 
a 

AL 

A 

L 

2163116 

2117699 

Microfono 

0V 

Frontale 

18/09/00 
09.25.06 
94,0 dB 
-26,4 dB 

Mon usato 

L Aeg LASMax LASMIin 
{dB] [dB] [dB] 

59,4 #52 475 

® 

COMUNE DI SORRENTO 34) Scuola Materna Elementare “A. Lauro” 

Note: 



Strumenn 2260 

BZ7206 

Versione 
Applicazione: 10 

26/09/00 
Ora di inizio: 15,22 
Tempo trascorsa: 0.20.19 

Larghezza banda: 18 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,5- 
Campo: 110,5 dB 

Freguenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: OV 
Correzione di incidenza: Frontale 

22/09/00 
Tempo di Calibrazione: 09.38.19 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,6 dB 

£F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 
rico [%] . LAeq [dB] [dB] {dB] 

Valore -0 75,8 8747 63,29 

COMUNE DI SORRENTO |35) Largo Marano 

Note: 



Strumento: 2260 

B£7205 
Versivoe 

Applicazione: 10 

26/09/00 
Ora di inizio: 15,54 
Tempo trascorso: 0.16.58 

Larghezza banda: 18 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: i A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 21176599 

Ingresso: Microfona 
Tensione di polarizzazione: DV 
Correzione di incidenza; Frontale 

26/09/00 
Tempo di Calibrazione: 09.59 24 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

£Fr0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 
rico [%]  LAeq [dB] [dB] [dB] 

Valore 0 65,14 83,63 43,64 

mene EI 

| 

| COMUNE DI SORRENTO 36) Hotel Riviera 



Strumento: 2260 

BI7zco 

Versione 
Applicazione: 10 

26/09/00 
Ora di inizio: 16,25 
Tempo trascorso: 0.12.00 

Larghezza benda: 18 ottava 

Nr. piechi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SEI AL 
Statistiche in banda larga: i A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 211/699 

ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: DV 
Correzione di incidenza: Frontale 

26/09/00 
Tempo di Calibrazione: 09.59 24 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

£F0023: Non usato 

Savracca LASMax LASMin 
rico [#]  LAeq [dB] [dB] [dB] 

Valore 0 10,6 79,7 61,09 

COMUNE DI SORRENTO 37) Piazza Tasso 

Nole: 



Strumen: 

Apolicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 
Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: 
Statistiche in banda larga: 
Misure in ottava: 

Mumero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

ingresso: 
Tensione di polarizzazione: 
Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 
Livello di Calibrazione: 
Sensibilità: 

£F0023: 

Valore 

2260 

BZ7206 

Versione 

10 

26/09/00 

16,41 

0.15.10 

18 ottava 

120,0 dB 

30,4- 

110,4 dB 

Frequenz 
a 

AL 

A 

L 

2163116 

2117699 

Microfono 

OV 

Frontale 

26/09/00 
09.59 24 
94,0 dB 
-26,4 dB 

Non usato 

Sovracca LASMax LASMIn 

LAeg [dB] [dB] [dB] 
0 72,99 94,917 56,46 

COMUNE DI SORRENTO 38) Piazza S. Antonino — Manicipio 
# 

Note: 

| 
i 

| | 



Strumento: 
2260 

AZ7206 
Versione Applicazione: 
10 

26/09/00 Ora di inizio: 
17,05 

Tempo trascorso: 0.14.41 

Larghezza banda; 1A ottava Ne. picchi: 
120,0 dB 
30,4- 

Campo: 
110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 
stumento: 

2163116 Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: 
Microfono Tensione di polarizzazione: a 

Correzione di incidenza: Frontale 

26/09/00 Tempo di Calibrazione: 09.59 24 Livello di Calibrazione: 94,0 dB Sensibilità: 
-26,4 dB 

270023: 
Non usato 

Savracca LASMax LASMin 
rico [%]  LAeq [dB] [dB] [dB] Valore 

-0 1545 91,44 50,44 

39) Via del Porto | 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 

Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: SFI 
Statistiche in banda larga: F 
Misure in ottava: F 

Numero di serie dello 

strumento: 

Mumero di serie del microfono: 

Ingresso: 

Tensione di polarizzazione: 
Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 
Livello di Calibrazione: 
Sensibilità: 

£F0023: 

Sovracca 

rico [%] 
Valore 

2260 

BZ7206 

Versione 

10 

26/09/00 

17,33 

0.16.31 

1 ottava 

120,0 dB 

30,4- 

110,4 dB 

Freguenz 

a 

AL 

A 

L 

2163116 

2117699 

Microfono 

OV 

Frontale 

26/09/00 
09.59.24 
94,0 dB 
-26,4 dB 

Non usato 

LASMax LASMIn 
LAeq [dB] [dB] [dB] 

73,16 9401 5896 

COMUNE DI SORRENTO 40) Corso Italia — Ospedale 

folte: 

| 

| 
| | 
| 



Strumento: ILDN 
PAPANARI 

BZ7206 

Versione 
Applicazione: 10 

26/09/00 
Ora di inizio: 18,04 
Tempo trascorso: 0.21.39 

Larghezza banda: 18 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: PF A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 211/699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: DV 
Correzione di incidenza: Frontale 

26/09/00 
Tempo di Calibrazione: 09.59.24 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

£F0023: Mon usato 

Sovracca LASMax LASMIn 
rico [%]  LAeq [dB] [dB] {dBl 

Valore -0 69,2 81,96 59,73 

| 
COMUNE DI SORRENTO 41) Corso Italia — Piazza A. Lauro 

Note; 



Stromento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 

2260 

Versione 

10 

26/09/00 

18,46 

0.09.14 

18 ottayv 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: al L 

Numero di serie dello 

strumento: 2183116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: DV 
Correzione di incidenza: Frontale 

26/09/00 
Tempo di Calibrazione: 09.59 24 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,4 dB 

ZF0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIn 
rico [%]  LAeg[dB] [dB] [dB] 

Valore 0 76,1 8941 65,14 

COMUNE DI SORRENTO 42) Via degli Aranci c/o super mercato SISA 

i Note: 



Strumento: 2260 

BZ7206 
Versione 

Applicazione: 10 

21 109/00 
Ora di inizio: 20,57 
Tempotrascorso: 0.19.48 

Larghezza banda: 1,3 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

3$0,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 

Ora a 
Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: P L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso; Microfono 
Tensione di polarizzazione: Dov 
Correzione di incidenza: Frontale 

21/09/00 
Tempo di Calibrazione: 20.28.19 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,5 dB 

£F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIn 
rico [%]  LAeq{dB] [dB] [dB] 

Valore -D 68,47 79,16 59,69 

COMUNE DI SORRENTO 43) Piazza Tasso: 

Note: 



Strumento: 2260 

BZ7206 

Versione 

Applicazione: 10 
15/09/00 

Ora di inizio: 11,56 

Tempo trascorso: 0.12.51 

Larghezza banda: 1/3 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

; 30,3- 

Campo: 110,3 dB 
î 

4 Frequenz 

ì Ora a ‘ 
Ì Misure în banda larga: SFI AL 
È Statistiche in banda larga: F A 
: Misure in ottava: F L 

- Numero di serie dello 

. strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: OV 

Correzione di incidenza: Frontale 

i 15/09/00 
i Tempo di Calibrazione: 08 24.57 
î Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
i Sensibilità: -26.4 dB 
Ì 
H ZF0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 
ì rico [%X]  LAeq [dB] [dB] {dB] 
î Valore -0 56,25 76,87 37,2 

i COMUNE DI SORRENTO 26) Località Capo — ingresso bagni Regina Giovanna 

STAT a A tegaino vp > STOP LPP RR RE RE RT



Strumento: 2260 

571206 

‘Versione 
Applicazione: 10 

27/09/00 
Ora di inizio: 21,23 
Tempo trascorso: 0.14.43 

Larghezza banda: 1/8 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Freguenz 

Ora a 
Misure in banda larga: SEI AL 
Statistiche in banda larga: È A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: LA 
Correzione di incidenza: Frontale 

27/09/00 
Tempo di Calibrazione: 20.28.19 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità; -26,5 dB 

270023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIn 
rico [%]  LAeq [dB] [dB] [dB] 

Valore -0 67,35 80,2 55,55 

| 
COMUNE DI SORRENTO 44) Piazza S. Antonino 

Note: 



Strumento: 
2050 

B£L7206 
Versione Applicazione: 10 

27/09/00 Ora di inizio: 
21,45 Tempo trascorso: 
0.16.38 

Larghezza banda: 18 ottava Mr. piechi: 
120,0 dB 
30,4- Campo: 
110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: È A 
Misure in ottava: F i 

Numero di serie dello 
strumento: 

2163116 Numero di serie del microfono: 2117699 

Ingresso: 
Micrafono Tensione di polarizzazione: Ov 

Correzione di incidenza: Frontale 

27/09/00 Tempo di Calibrazione: 20.28.19 Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: 

-26,5 dB 

ZF0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 
rico [%] LAeq [dB] [dB] [dB] Valore 

O 70,39 90,55 56,47 

I
i
i
 

COMUNE DI SORRENTO 45) Corso Italia c/o ospedale 



Strumivota: 2260 

BZ7206 

Versione 
Applicazione: 10 

27/09/00 
Ora di inizio: 22,10 
Tempo trascorso: 0.18.10 

Larghezza banda: 18 ottava 
Mr. picchi: . 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 
strumento; 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: OV 
Correzione di incidenza: Frontale 

27/09/00 
Tempo di Calibrazione: 20.28.19 ° 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,5 dB 

£F0023: Non usato 

Savracca LASMax LASMIn 
rico [%]  LAeq [dB] [dB] [dB] 

Valore -D 738 868 63,67 

I 
| COMUNE DI SORRENTO 46) Località Marano 

| Note. Sono rilevanti rumori provenienti da abitazioni private 
i 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 

Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: SEI 

Statistiche in banda farga: F 
Misure in ottava: P 

Mumero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

ingresso: 

Tensione di polarizzazione: 

Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 
Livello di Calibrazione: 

Sensibilità: 

£F0023: 

Sovracca 

rico {%] 
Valore 

2260 

BZ7206 

Versione 

10 

2 # 109/00 

23,02 

0.19.17 

18 ottava 

120,0 dB 

30 A- 

110,4 dB 

Frequenz 

a 

AL 

A 

L 

2163116 

211/699 

Microfono 

0 

Frontale 

27/09/00 
20.28.19 
940 dB 
-26,5 dB 

Non usato 

LASMax LASMIin 

LAeq [dB] [dB] [dB] 
66,61 8103 5726 

COMUNE DI SORRENTO 47) Piazza Tasso * 

Note: 



Strumento 2260 

BZ77206 

Versione 
Applicazione: 10 

21/09/00 
Ora di inizio: 23,26 
Tempo trascorso: 0.13.56 

Larghezza banda: 18 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: dA‘ 
Correzione di incidenza: Frontale 

27/09/00 
Tempo di Calibrazione: 20.28.19 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,5 dB 

2F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMin 
rico [®]  LAeq [dB] [dB] [dB] 

Valore -0 69,61 8825 55,15 

COMUNE DI SORRENTO — |48) Corso Italia c/o ospedale 

| Nole: 
I 



Sti cento: 297: 

B277206 

Versione 

Applicazione: 10 

27/09/00 
Ora di inizio: 23,57 
Tempo trascorso: 0.14.10 

Larghezza banda: 1/3 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 
Campo: 110,4 dB 

Frequenz 

Ora a 
Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda larga: E A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numera di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: ov 
Correzione di incidenza: Frontale 

27 (09/00 
Tempo di Calibrazione: 20.28.19 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26,5 dB 

£F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIn 
rico {%&]  LAeg{[dB] [dB] [dB] 

Valore -0 122 87,69 58,78 

COMUNE DI SORRENTO 49) località Marano 

Note; 



Strumento: 2260 

BZ/206 

Versione 

Applicazione: 10 

30/10/00 

Ora di inizio: 10,47 

Tempo trascorso! 0.13.54 

Larghezza banda: 1/9 ottava 

Nr. picchi: 120,0 dB 

30,4- 

Campo: 110,4 dB 

Frequenz 

Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 

Statistiche in banda larga: E A 

Misure in ottava: ai L 

Numero di serie della 

strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 

Tensione di polarizzazione: OV 

Correzione di incidenza: Frontale 

30/10/00 

Tempo di Calibrazione: 10.05.24 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 

Sensibilità: -264 dB 

£F0023: Non usato 

Sovracca L1ASMax LASMIn 

rico [@] LAeg{dB] [dB] [dB] 

Valore 0 49,07 60,4 40,26 

ee] pa ernia 

COMUNE DI SORRENTO 50) Via Atigliola - zona sottomonte 

Note: 



Strurcente: 260 

BZ/2005 

Versione 

Applicazione: 10 

30/10/00 

Ora di inizio: 11,14 

Tempo trascorso: 020.47 

Larghezza banda: 18 ottava 

Nr. picchi. 120,0 dB 

30,4- 

Campo: 110,4 db 

Frequenz 

Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 

Statistiche in banda larga: F A 

Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 2117699 

ingresso: Microfono 

Tensione di polarizzazione: LA 

Correzione di incidenza: Frontale 

30/10/00 

Tempo di Calibrazione: 10.05 24 

Livello di Calibrazione: 940 dB 

Sensibilità: -26,4 dB 

£F0023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIn 

rico {&] [Aeg [dB] [dB] [dB] 

Valore 66,49 90,19 46,36 

COMUNE DI SORRENTO 51) Scuola Media Tasso — spazio antistante 

Note: Uscita dei ragazzi dalla scuola e automezzi scuolabus in movimento 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorsa: 

Larghezza banda: 

Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: 

Statistiche in banda larga: 

Misure in ottava: 

Numero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

ingresso: 

Tensione di polarizzazione: 

Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 

Livello di Calibrazione: 

Sensibilità: 

£FO0023: 

Valore 

2260 

BZ/206 

Versione 

10 

28/10/00 

11,57 

0.12.44 

18 ottava 

120,0 db 

30,4- 

110,4 dB 

Freguenz 

Ora a 

SEI AL 

F A 

F L 

2163116 

2117699 

Microfono 

OvV 

Frontale 

28/10/00 

10.05.24 

94,0 dB 

-26,4 db 

Non usato 

Sovracca {ASMax LASMIn 

rico [%]  LAeg [dB] [dB] [dB] 
n, 64,82 81,49 4i,53 

COMUNE DI SORRENTO 52) Spazio antistahte S.M.E. A. Lauro . 

Moie: 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorso! 

Larghezza banda: 

Nr. picchi: 

Campo: 

Misure in banda larga: 

Statistiche in banda farga: 
Misure in ottava: m

m
v
o
 

"T
I 

Numero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

ingresso: 

Tensione di polarizzazione: 

Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 

Livello di Calibrazione: 

Sensibilità: 

ZF0023: 

Sovracca 

rico [%] 

Valore 

2260 

BZ/206 

Versione 

10 

03/11/00 

09,56 

0.13.46 

1/8 ottava 

120,0 dB 

30,3- 

110,3 dB 

Frequenz 

a 

AL 

A 
L 

2163116 

211/7699 

Microfono 

O V 

Frontale 

08/11/00 

09.55.11 

94,0 dB 

-26,4 db 

Non usato 

LASMae L[ASMIn 

LAeq [dB] [dB] [dB] 
63,73 818 37,48 

COMUNE DI SORRENTO 53) Nastro Verde c/o Hotel Nido - Poggio di Priora 

Note: 



Strumento: 2260 

BZ7206 

Versione 
Applicazione: 10 

08/11/00 
Ora di Inizio: 10,22 
Tempo trascorso: 0.16.54 

Larghezza banda: 18 ottava 
Nr. picchi: 120,0 dB 

30,3- 
Campo: 110,3 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 
Statistiche in banda farga: F À 
Misure in ottava: ei L 

Numero di serie dello 
strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 211/699 

ingresso: Microfana 
Tensione di polarizzazione: OvV 
Correzione di incidenza: Frontale 

08/11/00 
tempo di Calibrazione: 10.55.11 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -20,4 dB 

270023: Non usato 

Sovracca LASMax LASMIn 
rico [%]  LAeg{dB] [dB] [dB] 

Valore 0 594 75/46 — 

COMUNE DI SORRENTO 54) Nastro Azzurro c/o Ristorante la Capannina 

Note; 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizia: 

Tempo trascorso: 

larghezza banda: 

Nr. piechi: 

Campo: 

Misure in banda larga: 

Statistiche in banda larga: 
Misure in ottava: 

Mumero di serie dello 

strumento: 

Numero di serie del microfono: 

ingresso: 
Tensione di polarizzazione: 

Correzione di incidenza: 

Tempo di Calibrazione: 

Livello di Calibrazione: 

Sensibilità: 

ZF0023: 

Valore 

2260 

BZ7206 

Versione 

10 

08/11/00 

10,43 

041.55 

18 ottava 

120,0 dB 

30,3- 

110,3 dB 

Frequenz 
Ora a 

SFI AL 

F A 

F L 

2163116 

211/699 

Microfono 

0 V 

Frontale 

08/11/00 

09.55.11 

94,0 dB 

-26,4 dB 

Mon usato 

Sovracca LASMax LASMIin 
rico [%]  LAegq[dB] [dB] [dBl 

-0 60,56 84,48 37,59 

COMUNE DI SORRENTO 55) Pineta Le Tore - tiro a piattello 

Note: 



Strumento: 2250 

BZ/206 

Versione 

Applicazione: 10 

08/11/00 

Ora di inizio: 11,10 

Tempo trascorso: 0.16.04 

Larghezza banda: 1/2 ottava 

Nr. picchi: 120,0 dB 

30,3- 

Campo: 110,3 db 

Frequenz 

Ora a 

Misure in banda larga: SFI AL 

Statistiche in banda larga: F A 

Misure in ottava: P L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 

Numero di serie del microfono: 211/699 

Ingresso: Microfono 

Tensione di polarizzazione: OY 
Correzione di incidenza: Frontale 

08/11/00 

Tempo di Calibrazione: 09.55.11 
Livello di Calibrazione: 94,0 db 

Sensibilità: -26,4 dB 

£FOO23: Non usato 

Sovracca LASMax. LASMIn 
rico [él LAegq{dB] [dB] [dB] 

Valore 0 49,63 65,89 36,82 

COMUNE DI SORRENTO 56) Nastro Azzurro — zona Picco S. Angelo 

Note: 



Strumento: 

Applicazione: 

Ora di inizio: 

Tempo trascorso: 

Larghezza banda: 

2260 

BZ7206 

Versione 

10 

08/11/00 

12,04 

0.13.26 

18 ottava 
Ne picchi: 120,0 dB 

30,3- 
Campo: 110,3 dB 

Frequenz 
Ora a 

Misure in banda larga: SEI AL 
Statistiche in banda larga: F A 
Misure in ottava: F L 

Numero di serie dello 

strumento: 2163116 
Numero di serie del microfono: 211/699 

Ingresso: Microfono 
Tensione di polarizzazione: DV 
Correzione di incidenza: Frontale 

08/11/00 
Tempo di Calibrazione: 09.55.11 
Livello di Calibrazione: 94,0 dB 
Sensibilità: -26A4 dB 

£F0023: Non usato 

Savracca LASMax LASMIn 
rico [&]  LAeg [dB] [dB] [dBl 

Valore ne) 70,7 85,7 46,57 

COMUNE DI SORRENTO 57) Via Rota c/o Off. NEON Sorrento 

Note: 



CERTIFICATI DI CALIBRAZIONE 
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vari uffici..... Pregherei qualcuno che sta fumando di non farlo gentilmente perché...... allora arredi 

Scuola Media Tasso ed elementari e materne varie, quindi arredi scuola € 70.000; attrezzature per 

palestre € 50.000; progettazione esecutiva climatizzazione uffici comunali con riferimento 

evidentemente alla sede di Santa Maria delle Grazie; e mensa scuola per € 15.000; motorini messi 

notificatori e api ufficio tributi € 7.500; motocicli vigili urbani € 20.000; arredi monitor e 

telecamere vigili urbani € 30.000; sicurezza elettrica sala multimediale scuola tasso € 8.000, 

sistemazione piazzetta Casarlano € 40.000; risanamento via Marziale € 13.600; ringhiera via Capo € 

15.500; ripavimentazione Parco Tasso, via Correale, via Califano € 38.800; impianto illuminazione 

via Lischisani e via rivolo Sant'Antonio € 14.800; campetto plesso scolastico di Priora e giardini 

scuola Vittorio Veneto € 48.000; automezzi servizio ufficio tecnico lavori pubblici € 14.800: pali 

pubblica illuminazione € 19.500; interventi campo Italia € 70.000, arredo urbano € 25.000; arredi 

vari per gli uffici comunali € 10.000; rifacimento servizi igienici comune, sostituzione infissi € 

8000;'acquisto attrezzature informatiche € 10.000; potenziamento impianto elettrico centro Informa 

Giovani euro 10.000; attrezzatura varia protezione civile € 4000 per un totale di 542.500 euro. 

3 - Di apportare al bilancio di previsione dell'esercizio corrente le seguenti variazioni riportate nel 

prospetto allegato e che qui di seguito si indicano per il loro totale. spese, maggiori spese 

funzionamento non ripetitive € 15.000; maggiori spese di investimento € 542. 500, totale delle 

variazioni € 557, 500, Entrate: avanzo di amministrazione € 557. 500 quindi totale delle variazioni € 

557. 500. 

4 - Di prendere atto che con le variazione programmatica apportate al bilancio di previsione del 

2002 e dalla relazione revisionale e programmatica non viene compromesso il perseguimento 

dell'obiettivo fissato per l'anno 2002 per il rispetto del patto di stabilità interno, in applicazione 

dell'articolo 24 della legge 2812 2001 n. 448 finanziaria per l'anno 2002 commi 2 e 4, come da 

delibera G.M. 45 del 27 febbraio 2002. 

5 - Si dichiara, di dichiarare la presente deliberazione... Va bene questa l'esecutività della 

deliberazione che chiameremo in una fase successiva..... Non lo so , volete che vi illustri mi pare... 

C'è qualche richiesta... 

CONSIGLIERE MAURO - Credo non ci sia niente da obiettare. Occorre, diciamo fare chiarezza 

nel senso che, evidentemente, tutte quelle richieste che nell'argomento n. 5 che i vari assessorati 

hanno fatto si intendano decaduti, nel senso che trovano copertura finanziaria come destinazione, 

utilizzo di destinazione avanzo di amministrazione in quanto ritenuto spese per investimento 

correttamente diciamo spese di investimento soltanto questo, tutte le altre spese che erroneamente, 

erano state richieste ma che non hanno trovato copertura, vengono di fatto ritenute decadute 

come...erano soltanto... ( IL SINDACO - questo sicuro) allora giusto per capire evidentemente per 

quanto riguarda le manifestazioni noi in questa sede mi pare non ce ne sono. 

IL SINDACO - Allora poniamo ai voti. 

IL PRESIDENTE - Visto che non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione. Chi è favorevole 
alzi la mano. Chi si astiene. Allora, voti favorevoli 15, astenuti tre, contrari zero. Si chiede 

l'immediata eseguibilità della delibera, chi è favorevole alzi la mano. La stessa votazione della 
precedente. Allora passiamo all'argomento n. 7 - Piano Zonizzazione Acustica - Approvazione. La 
parola al sindaco. Zonizzazione acustica. 

IL SINDACO - Allora visto... 

CONSIGLIERE MAURO - Preliminarmente volevo chiedere una cosa, io su questo argomento, 
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che effettivamente si stia assumendo nella città una tendenza che non è quella del rispetto della 
libertà altrui cioè... (cambio cassetta)... con il rinvio secondo me il problema non lo risolviamo 
perché qui in questa proposta non c'è mediazione politica, non c'è interpretazione politica, sono 
schede che io a malapena so leggere, ovviamente di quello che prevede la legge e di quello che 
invece si è rilevato sul posto essere dell'inquinamento acustico, quindi da questo punto di vista, io 
voglio dire, penso che noi anche con una mediazione con i commercianti non riusciamo 
evidentemente a fare niente, l'unica determinazione sarebbe quello di un non approvarlo proprio e di 
continuare così, ovviamente senza regole a fronteggiare non so con quali strumenti chi 
evidentemente poi si attrezza per bene comincia a fare questo inquinamento di notte quando i vigili 
non ci stanno più alle due di notte e suonano fino alle quattro di mattina, cioè ci sono delle realtà nel 
centro della città che effettivamente io non riesco, stanno creando una serie di difficoltà a me, e non 
posso neanche intervenire perché qualcuno di questi pensa che poi, oppure riconduce a una 
questitne di tipo personale, ma io non posso fare questioni, di personale non ne voglio fare con 
nessuno però io penso che un regolamento che tuteli tutti quanti i cittadini che i resti un punto fermo 
a prescindere dalle amministrazioni da i sindaci o dagli assessori, io penso che possa essere garanzia 
per tutti cittadini per tutta la città. Io su questo, la verità chiedere di fare uno sforzo perché penso 
che il provvedimento applicato nella maniera giusta, possa contribuire come diceva pure il 
consigliere Mauro prima, a intraprendere quella strada che un paese turistico deve percorrere cioè di 
recuperare una certa tranquillità e vivibilità soprattutto nel centro della città. 

CONSIGLIERE MAURO - Ma i volevo dire prima di entrare in dell'argomento. Volevo dire, noi lo 
strumento ce lo abbiamo, innanzitutto io non voglio che si crea una discrezionalità nella 
applicazione di una norma, la norma o c'è o non c'è, se c'è va applicata se non c'è un non và 
applicata quindi. Allora nel momento in cui ci siamo dati le norme e se no le facciamo per il gusto 
di farle... (IL SINDACO - certo)... le diamo a qualcuno per dire tu devi applicarle, nel momento in 
cui noi le applichiamo siamo noi i primi ad essere rispetto a questo provvedimento, di non essere 
diciamo, di aver svolto il ruolo che ci compete, che probabilmente con l'approvazione del Piano 
Regolatore Generale, che prevede la realizzazione del piano degli insediamenti produttivi, la 
delocalizzazione, avevamo lo strumento di andare a dire tu artigiano non puoi più evidentemente 
svolgere quella attività in quel posto che è fonte anche di inquinamento acustico però noi ti diamo la 
possibilità di poterti andare a delocalizzare e inserire in un'altra realtà che è compatibile con quella 
che è, e lo stesso anche sia per quanto riguarda le attività artigiane, ma siamo noi stessi 
inadempienti. Perché noi non possiamo fare nessuna più manifestazione di piazza, quella 
manifestazione che abbiamo fatto giù al porto non la potremmo fare più a norma di questo, perché 
all'esterno evidentemente saremmo andati contro a quello che erano... (IL SINDACO - no è prevista 
la deroga come fatto straordinario)... però c'è un problema è che attiene alla veicolazione all'interno 
della città che deve essere disciplinato, e non abbiamo attualmente gli strumenti per poterlo 
razionalizzarono questo. Allora che cosa andiamo fare, allora il commerciante probabilmente vive 
un inquinamento di carattere indiretto, perché non è lui a provocarlo ma è il pullman che passa a via 
Padre Reginaldi Giuliani, via Luigi de Maio si era creato un comitato proprio contro lo smog, 
l'inquinamento acustico, atmosferico e altre cose, e lamentavano proprio questo Allora che significa 
da domani in poi non faremo più passare il pullman che vanno giù al porto... 

SINDACO - Ma dove è necessario, è necessario se no noi non possiamo tutelarlo evidentemente 
cittadino, stabiliremo degli orari, indicheremo dei mezzi meno inquinanti mo' ci sta la occasione di 
fare un nuovo bando di gara e indicheremo dei mezzi meno inquinanti non solo l'inquinamento 
atmosferico ma anche l'inquinamento acustico perché i consulenti stanno per questo 

CONSIGLIERE MAURO - Ma il pullman con 40 persone elettrico dal porto non salirà mai... 

SINDACO - Ma ci stanno questi qua a metano a combustione mista cioè voglio dire io non lo so, 
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costituito da la cosiddetta zonizzazione acustica ripartendo il territorio comunale in sei diverse zone. 
Considerato che per la zonizzazione acustica ci si intende riferire a quella predisposta dal gruppo di 
lavoro istituita presso la Comunità Montana, e dalla quale a suo tempo ha aderito anche il comune 
di Sorrento. Ritenuto di provvedere in merito propone: 
1 - di adottare la zonizzazione acustica secondo la elaborazione progettuale redatta a cura del 
responsabile del quinto settore tecnico esperto in acustica e ambientale dottor Giuseppe de Stefano, 
che è composta da i seguenti elaborati: relazione, fascicoli allegati, planimetria comune di Sorrento 
con non la suddivisione del territorio nelle sei zone. Di dare atto che l'adozione della zonizzazione 
acustica è la premessa necessaria per avviare successivamente il piano di risanamento acustico, che 
si concretizzerà attraverso la definizione di un piano di intervento di varia specie, tecnici 
amministrativi ecc. atti a ridurre lo stato di inquinamento del territorio comunale con particolare 
riferimento alle aree caratterizzate da maggiore criticità. Quindi prevede in sostanza anche 
un'azione gradata. Di stabilire ad integrazione o rettifica della relazione quanto segue. Che i confini 
del comune di Sorrento a mente dell’articolo sei dello statuto sono i seguenti: al Nord Mar Tirreno, 
a est comune di Sant'Agnello, ad ovest comune di Massalubrense e a sud Mar Tirreno golfo di 
Salerno, che tra l'elenco delle chiese si intende inclusa anche la chiesa parrocchiale di Santa Lucia, 
non citata nell'elenco delle chiese di cui a pagina 18 della relazione. Che inoltre è da intendere 
escluso i giardini degli Esperidi tra i campeggi, in quanto tale struttura si trova nel territorio del 
comune di Sant'Agnello. Che devono inoltre per essere inserite tutte le strutture sportive, la struttura 
sportiva polivalente di via Atigliana non è che la tensostruttura realizzata all'interno dell'aria del 
complesso scolastico della scuola Torquato Tasso. Questa è la proposta che in parte modifica per 
queste sciocchezze la proposta che era agli atti. 

IL PRESIDENTE - Allora chi è favorevole alla proposta alzi la mano. Chi si astiene alzi la mano, 
chi è contrario. Allora voti favorevoli 15, astenuti uno. 

IL SINDACO - Senza l'immediata eseguibilità, così ne facciamo un momento di conoscenza pure. 

CONSIGLIERE MAURO - E’ stata per un anno e mezzo e adesso facciamo la immediata 
eseguibilità! 

IL SINDACO - No, ho detto senza l'immediata eseguibilità, ho detto anche per approfittare 
evidentemente di questi giorni... 

CONSIGLIERE DE ROSA - Io volevo chiedere che eventualmente ne venga data divulgazione alla 
città di questa... 

IL SINDACO - Certamente, certamente. 

IL PRESIDENTE - Allora argomento n. 8 all'ordine del giorno. Integrazione Regolamento 
Comunale dei Contratti. La parola al sindaco. 

IL SINDACO - Cioè in sostanza, con questa proposta ,si va a recepire quella che è l'indicazione di 
norme che oggi che consente l'utilizzazione del mezzo informatico per le gare di affidamento, 
quindi leggo. Il Sindaco premesso che il Consiglio dei Ministri ha varato il DPR 101 del 4/4/2002 
che disciplina le procedure delle gare telematiche di l'acquisto per l'approvvigionamento di beni e 
servizi con il quale anche le regioni e i comuni potranno effettuare acquisti in rete. Che i comuni 
potranno applicare in disposizione del regolamento e i propri acquisti nel rispetto dei criteri per lo 
svolgimento delle aste telematiche contenuto nel decreto articolo 2 comma 4 DPR se così 
dispongono nell'ambito della propria autonomia e salvo che non aderiscono al sistema di acquisto 
previsti dalla finanziaria 2002. Che la previsione del così detto mercato elettronico costituisce una 
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